Allegato A)  
PROTOCOLLO D’INTESA

PER

LA DEFINIZIONE DI AZIONI E STRATEGIE D’INTERVENTO IN MATERIA DI DISCRIMINAZIONI BASATE SULL’ORIENTAMENTO SESSUALE  E IDENTITA’ DI GENERE
E
INSEDIAMENTO  TAVOLO DI LAVORO ANTIDISCRIMINAZIONE
Premesso che:
la Convenzione Europea per i diritti dell’uomo, firmata a Roma il 4 novembre 1950, in particolare l’art. 14 cita: Il godimento dei diritti e delle libertà riconosciuti nella presente Convenzione deve essere assicurato senza nessuna discriminazione ed in particolare quelle fondate sul sesso, la razza, il colore, la lingua, la religione, le opinioni politiche o di altro genere, l’origine nazionale o sociale, l’appartenenza a una minoranza nazionale, la ricchezza, la nascita o ogni altra condizione”;

la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, stilata il 26 settembre 2000, ed in particolare l’art. 21, comma 1 cita “E’ vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della pelle o l’origine etnica e sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, gli handicap, l’età o le tendenze sessuali.”;

la Costituzione della Repubblica Italiana ed in particolare l’art. 3 cita “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese”.
Visto lo Statuto della Regione Emilia Romagna ed in particolare l’Art. 2 “1. La Regione ispira la propria azione prioritariamente ai seguenti obiettivi:

a) l'attuazione del principio di uguaglianza, di pari dignità delle persone e il superamento degli ostacoli di ordine economico, sociale e territoriale che ne impediscono l'effettiva realizzazione, attuando efficaci politiche di giustizia sociale, distributiva, fiscale e di programmazione territoriale;

d) il rispetto della persona, della sua libertà, della sua integrità fisica e mentale e del suo sviluppo”.

Vista la Legge Regionale n.24 del 22.12.2009 ed in particolare l'Art.48 “ (Parità di accesso ai servizi) 1. La Regione Emilia-Romagna, in coerenza con l'articolo 3 della Costituzione e con l'articolo 6 del Trattato sull'Unione europea, come modificato dal Trattato di Lisbona del 13 dicembre 2007, riconosce a tutti i cittadini di Stati appartenenti alla Unione europea il diritto di accedere alla fruizione dei servizi pubblici e privati in condizioni di parità di trattamento e senza discriminazione, diretta o indiretta, di razza, sesso, orientamento sessuale, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali. L'accesso ai servizi avviene a parità di condizioni rispetto ai cittadini italiani e con la corresponsione degli eventuali contributi da questi dovuti.

2. La Regione assume le nozioni di discriminazione diretta ed indiretta previste dalle direttive del Consiglio dell'Unione europea 2000/43/CE (Direttiva del Consiglio che attua il principio della parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica), 2000/78/CE (Direttiva del Consiglio che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro) e Direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego (rifusione).

3. I diritti generati dalla legislazione regionale nell'accesso ai servizi, alle azioni e agli interventi, si applicano alle singole persone, alle famiglie e alle forme di convivenza di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 (Applicazione del nuovo regolamento anagrafico della popolazione residente).

4. La Regione si impegna, di concerto con gli Enti locali e con il coinvolgimento delle parti sociali e dei soggetti del terzo settore, a promuovere azioni positive per il superamento di eventuali condizioni di svantaggio derivanti da pratiche discriminatorie.

Visto lo Statuto della Provincia di Ferrara ed in particolare l’art 5 per il quale l’ente “ispira la propria azione agli obiettivi di uguaglianza quali sanciti dall’art. 3 della Costituzione, di libertà, di pace, di solidarietà, di sviluppo civile, economico, sociale e culturale” ed in particolare, al punto f) “concorre, attraverso i propri programmi, alla promozione di azioni positive per garantire l’eguaglianza di diritti e favorire pari opportunità  e possibilità di realizzazione sociale per le donne e gli uomini, secondo i principi delle direttive e degli indirizzi dell’Unione Europea in materia di parità”
Preso atto che il Parlamento europeo ha adottato in data 20 gennaio 2009 una risoluzione con cui condanna con forza ogni discriminazione fondata sull’orientamento sessuale e sollecita vivamente gli Stati membri e la Commissione a intensificare la lotta all’omofobia mediante un’azione pedagogica, ad esempio attraverso campagne contro l’omofobia condotte nelle scuole, le università e i mezzi d’informazione, e anche per via amministrativa, giudiziaria e legislativa;

RITENUTO CHE

alla luce dei cambiamenti sociali e culturali in atto e in riferimento a gravi  episodi e fatti di cronaca avvenuti nel territorio nazionale, sia necessario riconoscere, promuovere e garantire le libertà individuali, i diritti umani e civili e i principi di uguaglianza senza discriminazioni fondate sull’orientamento sessuale e/o l’identità di genere; 

sia altresì necessario avviare un’azione di monitoraggio permanente sui temi sopra menzionati attraverso il censimento e rilevazione informativa sui media e non solo dei casi di discriminazione nella provincia di Ferrara;

sia indispensabile coinvolgere,  oltre che le associazioni territoriali di riferimento, qualsiasi ente, istituzione, organismo interessato a difendere i diritti umani e civili e i principi di uguaglianza con la finalità di rendere più efficace l’azione indicata e per promuovere sinergie di intervento in materia di discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e l’identità di genere; 
VISTA

la disponibilità a promuovere azioni e strategie di intervento in materia di discriminazione basate sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere da parte di tutti i  soggetti sottoscrittori del presente protocollo d’intesa;
la necessità di regolamentare le azioni e le strategie di intervento attraverso la stipula di un apposito protocollo d’intesa tra le associazione coinvolte e tutti i soggetti pubblici e privati, Istituzioni, Enti ed Organi che condividono gli obiettivi e le finalità del presente Protocollo d’Intesa;
TENUTO CONTO CHE 

in fase di esecutività del presente Protocollo, qualora si dovessero ravvisare esigenze di ampliamento dello stesso ad altri soggetti che ne condividono contenuti e finalità, il presente documento potrà essere esteso a nuovi partner che ne faranno richiesta scritta direttamente al Tavolo di lavoro antidiscriminazione,  per il tramite della Provincia di Ferrara,  quale ente con funzioni di coordinamento del Tavolo antidiscriminazione in parola;
CONSIDERATO CHE

· è necessaria una collaborazione ed una sinergia tra tutti i soggetti che hanno il compito e/o l’interesse di attivare azioni di contrasto alle discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere;

· è indispensabile affrontare la discriminazione basata sull’orientamento sessuale e identità di genere come grave problema sociale e culturale che deve essere fronteggiato e debellato innanzitutto attraverso un impegno congiunto a monitorare i casi che rientrino nella casistica indicata e mediante un comune impegno sul piano politico/culturale attraverso interventi di sensibilizzazione e azioni di tipo informativo, di sensibilizzazione  e operativo nelle istituzioni, nello sport, nella scuola, nel lavoro e in qualsiasi ambito volto alla socializzazione;

· è indispensabile che i vari livelli Istituzionali e i soggetti privati attivi sul territorio, firmatari del presente protocollo, si impegnino a concertare e realizzare  azioni in sinergia, ognuno per la propria competenza, per la creazione di  una rete territoriale per  contrastare la discriminazione basata sull’orientamento sessuale e sull’identità di genere.
CONDIVISO E STABILITO CHE
· con il presente protocollo d’intesa viene data continuità ed ampliata la rete territoriale antidiscriminazione che coinvolge gli organismi firmatari per la predisposizione di azioni comuni volte alla definizione di un piano strategico che operi sia a livello provinciale che locale;

· sia  necessario dare continuità ai lavori del tavolo di lavoro antidiscriminazione, composto dai soggetti sottoscrittori del presente Protocollo d’Intesa, con compiti di monitoraggio e per programmare ed attuare azioni di sensibilizzazione e interventi di contrasto alle  discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e l’identità di genere;

· il tavolo di lavoro antidiscriminazione avrà, tra i suoi compiti anche quello di definire un Piano di azione provinciale e potrà essere integrato,  di volta in volta,  da altri soggetti formalmente invitati su proposta dello stesso;

Il presente protocollo d’intesa avrà validità e durata fino al 31 dicembre 2014 fatto salvo quanto disposto dalla Legge 7 aprile 2014 n.56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni” G.U. n.81 del 7/4/2014.
La sottoscrizione del presente protocollo d’intesa non comporta alcun onere a carico del Bilancio provinciale.
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